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I piani operativi e l’attività di controllo



l’introduzione della clausola generale dei principi di corretta amministrazione e dell’adeguatezza della 

il Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, con 

dell’art. 2086 , ha statuito il dovere generale dell’imprenditore collettivo, e non 

contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa; di poi, quale significativo corollario 

dell’assunto per primo esplicitato, la stessa disposizione ha significativamente previsto che l’assetto 

’assenza di riferimenti all’imprenditore individuale avrebbe di 

motivo per cui con l’art. 3 del d’impresa e dell’insolvenza 

all’impresa individuale l’obbligo di adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi, 

già espresso nell’art. 2086, secondo 

comma, c.c. e circoscrivendo l’obbligo per tali imprenditori all’adozione di presidi organizzativi, 

e le correlate responsabilità dell’imprenditore e degli organi sociali, quelle dell’esperto nelle 

– a “disegnare” il concreto contenuto 

amministrativi e contabili nell’ambito della funzione consulenziale che svolge a supporto dell’impresa.

privilegi la c.d. procedimentalizzazione dell’organizzazione dell’attività 



collettiva, nonché delle “misure” previste per gli imprenditori individuali.
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’ ’insolvenza (di seguito, “Codice della crisi” o “CCII”) anche nella 
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all’organizzazione delle società, sono da segnalare gli interventi emendativi degli artt. 2257, 2380
, 2475 c.c. effettuati tramite l’art. 377 del Codice della crisi. Per quanto di diretto interesse rispetto alle tematiche 

affrontate, occorre mettere nella dovuta evidenza l’ulteriore opportuno raccordo tra discipline effettuato nel sesto comma 
dell’art. 2475 c.c. in forza del quale nella s.r.l. trova applicazione, se compatibile, l’art. 2381 

L’art. 3 è rubricato “
ne tempestiva della crisi d’impresa”; originariamente la stessa disposizione recava i “

”.
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– debba assumere anche e soprattutto per superare la crisi (il “collettivo” anche per il recupero della 

continuità). Il primo obbligo “di attivazione” ’ –
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’assetto “adeguarsi” alla natura e alla dimensione dell’

Giova osservare come anche l’art. 259 del Codice della crisi, in punto di liquidazione giudiziale, fa riferimento a imprendit

Il nuovo diritto della crisi e dell’insolvenza
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ll’art. 7, su cui 

della società alla luce del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza
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l’organizzazione dell’attività di 

il coordinamento con le previsioni in punto di crisi prevedeva “

”.
Di talché, considerato l’obbligo di tenuta delle scritture contabili che ricade sull’imprenditore commerciale che esercita 

attività commerciale, con esclusione del piccolo imprenditore di cui all’art. 2083 c.c., la combinazione delle richiamate 

l’istituzione di un sistema contabile adeguato alle caratteristiche e alla complessità dell’organizzazione imprenditoriale.
l’obbligo di segnalare che, ai sensi dell’art. 2214, secondo comma, c.c. l’imprenditore deve altresì tenere le altre scritture 
contabili che siano richieste dalla natura e dalle dimensioni dell’impresa, disposizione che rappresenta un importante 
antecedente dei contenuti recati dall’art. 2086, secondo comma, c.c. In termini,
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del nuovo concetto di “misure idonee” 
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O eventualmente sull’institore, considerato quanto previsto dall’art.
L’adeguatezza degli assetti



– –

’ ’

’ ’

’ ’

–

’ ’

– ’

–

’ ’

’ ’

’

’

’ ’

’



’

• ’

• 

• ’ ’

• ’ ’

’ ’

• 

• 

’ ’ ’

’

’

• 

• 

• ’

’

’

– –

Istituzione imposta per le società quotate dall’art. 149, comma 1, lett. c) TUF.
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Il successivo comma 4 della disposizione in rassegna recita testualmente che “

”: 
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informativi specifici che gli assetti dovrebbero “intercettare” per

’
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decreto con cui è stato recepito l’aggiornamento del documento già predisposto nell’ambito dei lavori della Commissione di 
del 22 aprile 2021, trasmesso dall’ufficio legislativo con nota prot. 

risanamento comprende tra l’altro: l’entità del debito e i flussi 
annui al servizio del debito che l’impresa genera; la situazione debitoria; la situazione dei crediti commerciali; le rimanen

di risanamento per l’analisi di sua coerenza e più partitamente nelle indicazioni inerenti al requisito dell’organizzazione 
dell’impresa. A titolo d’esempio, si raccomanda all’impresa che n
sull’andamento aziendale di attivare, quantomeno, il confronto con i dati di andamento del precedente esercizio, in termini 

l’impresa a predisporre un prospetto delle stime delle entrate e delle uscite finanziarie almeno a 13 settimane, il cui 
scostamento con l’andamento corrente dovrà essere valutato a consuntivo. Identica fina
in ordine alla rilevazione della situazione contabile e dell’andamento corrente.

dell'azienda. In questa particolare prospettiva di indagine, allora, l’adeguatezza degli assetti dovrà essere valutata anche 
tà come indicati nell’art. 3 d.lgs. n. 254/2016. Su tali aspetti, S. Pacchi, 
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’insolvenza della società quando ancora “risulti 

erseguibile il risanamento”(cfr. art. 12 CCII) su segnalazione dell’
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ESG e crisi d’impresa Prevenzione della crisi d’impresa e 
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“adeguarsi” all’ ’
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Giova osservare, al riguardo, come l’art. 14, commi secondo e terzo, d.lgs. 18 agosto 2016, n. 175, recante il 
, preveda espressamente che: “

.” Su tali aspetti, si veda, più di recente, CNDCEC, 
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’impiego di “una clausola elastica” all’
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ordine all’individuazione dei limiti di insindacabilità delle scelte di gestione.
Nell’ordinanza n. 2172 del 24 gennaio 2023, la Corte di Cassazione ribadisce che l’insindacabilità del merito delle scelte di 

normalmente richieste per una scelta di quel tipo e della diligenza mostrata nell’apprezzare preventivamente i margini di 
rischio connessi all’operazione da intraprendere.
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elazione tematica dell’Ufficio del Massimario e del Ruolo della Corte Suprema di Cassazione, Rel. n. 87, del 

L’accesso agli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza delle 

ventinovesima edizione del Convegno nazionale di Studi dell’Associazione albense Studi di Diritto Commerciale, a cura di L. 
2023, 147 e ss., fermi restando l’obbligo di dotarsi di assetti adeguati che consentano la rilevazione tempestiva 

della crisi e l’obbligo di attivarsi per fronteggiarla, il dato letterale dell’art. 2086 c.c. non sembra impedire la possibil

È il caso di evidenziare come l’art. 25 del Codice della crisi preveda la segnalazione dell’organo di controllo all’organo 
upposti per l’istanza di composizione negoziata, vale a dire quando la 

finanziario che ne rendono probabile la crisi o l’insolvenza 
la società. Sul ruolo dell’organo di controllo nella composizione 

Il ruolo dell’organo di controllo nella composizione della crisi d’impresa
Raccolta degli atti del XXVIII convegno dell’Associazione Albese “Ce lo chiede l’Europa”. Dal 
recupero dell’impresa in difficoltà agli scenari post
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trollo e la gestione del sistema monistico; nelle s.r.l., il dovere di segnalare ricadrà sull’organo di controllo societario,
a dire sul collegio sindacale o sull’organo monocratico, il c.d. sindaco unico. È doveroso menzionare come l’organo di 

llo, anche nei casi in cui risultino superati i limiti previsti dall’art. 2477, secondo comma, c.c., potrebbero mancare, in 
’organo

dell’intero sistema di prevenzione della crisi disciplinato nel Codice della crisi. 
enza come il Codice della crisi colga le importanti prerogative dell’iscritto al 

registro dei revisori legali che originano dalle funzioni e dalle competenze che l’ordinamento gli riconosce, individuandolo 
i soggetti che possono essere di ausilio all’e
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Recepimento dell'aggiornamento del documento predisposto nell’ambito dei 
– “

list (lista di controllo) particolareggiata per la redazione del piano di risanamento e per la analisi della sua coerenza”.
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’adeguato assetto organizzativo, amministrativo e contabile, che dovrebbe garantire la << […] 

’impresa e della perdita di continuità […]

“rischio” (SCI), al fine di ripristinare la condizione di equilibrio reddituale, patrimoniale e finanziario 
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Nella letteratura anglosassone, tale elemento è definito come “ ’
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ricomprendere “ ’
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Cfr. A. Ovans, “What Is a Business Model?”, 
Cfr. P. Drucker, “The Theory of the Business”, 
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trova il suo “percorso guidato” negli
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• “regole di condotta” ’
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o, amministrativo e contabile, rispetto ad un’attività (natura 
economica) che interessa il mercato internazionale (export) correlato all’industria informatica.
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“gerarchia”
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di tipo più “tradizionale”, secondo un modello gerarchico

piramidali si affiancano strutture “non tradizionali” quale il modello 

’ ’organizzazione di tipo orizzontale è il “processo 

aziendale” che è rappresentativo di un complesso di attività organiz
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lavoro svolto ai soggetti appartenenti al livello gerarchico immediatamente superiore. I soggetti impegnati in un’atti
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’informazione e la sua “purezza”, affinché il tempestivo 
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“
l’attività dell’organismo di vig ”, febbraio 2019.
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considerati adeguati anche in chiave “esimente”

’

Sul punto, si veda, “ ”, a cura di A. De Vivo, Ipsoa, 2021.

pronunce hanno evidenziato che “

nella direzione dell'art. 6 […]. Non a caso, mentre i documenti presentati dal

segnando così una distinzione non solo nominale ma anche funzionale. […] Di cons

” (Trib. Trani, 11 gennaio 2010). Si veda anche, Trib. Catania, 14 aprile 2016, n. 2133.
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, da orientare in una specifica “ottica 231”, 

’ ’

’

’ ’

’ ’

’

’

’

’

’

strumento molto vicina rispetto alla creazione degli “adeguati assetti” analizzati nelle sezioni 

La Suprema Corte, infatti, ha stabilito che “

”. Inoltre, “il modello […] non conteneva, tra l'altro, nè il codice di comportamento e l
” (Cass. pen., sez. VI, 
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’ ativo, amministrativo e contabile debba essere “

’ ”: in maniera simile, infatti, il d.lgs. 231/2001, all’

che il modello debba prevedere “ ’

legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio” strutturate “in relazione alla 

’ ”. I testi delle richiamate 

’
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Modello organizzativo, vale a dire quella relativa alle “modalità di gestione delle risorse finanziarie 

idonee ad impedire la commissione dei reati”, in precedenza menzionate

Tale previsione, al momento dell’emanazione del d.lgs.

fondamentale una corretta gestione dei flussi monetari, anche al fine di evitare l’eventuale creazione di provvista finanziar
illecita e “fondi neri” che potrebbero risultare strumentali rispetto alla commissione dei reati in questione.
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introduzione ha ampliato notevolmente il novero dei soggetti “sensibili” al rischio di commissione di 
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l’adozione di un Modello 231 è parte integrante di un approccio organizzativo e gestionale che avvicini la 
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si rischierebbe di amministrare “a vista”, limitandosi a tamponare 
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; cfr. Borsa Italiana, “Guida al piano industriale”, 2003.
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“costante” per controbilanciare i periodi di picchi produttivi rispetto ai periodi di stasi;
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con le strategie dell’impresa, il che rappresenta un potenziale pericolo per l’azienda.
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favorire il superamento della medesima. Ne consegue la necessità di dotarsi di strumenti “contabili” 
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’ – “I bilanci intermedi”. In tal senso, un’

 ’

 studio del piano dei conti, per verificare la giusta classificazione per “natura” delle voci di bilancio; 
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costi per “destinazione” e non per “natura”
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In tal senso, a titolo esemplificativo, la voce A) 1) “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” (Co.Ge.), viene distinta con
piano delle voci “Ricavi delle vendite Business Unit 1”, “Ricavi delle vendite Business Unit 2”. Analogamente, il costo per 
materie prime diventa “Costi per materie prime Business Unit 1”, “Costi per materie prime Business Unit 2”, ecc. (Co.An.).

La scelta su un’operazione di accettazione di un ordine speciale a prezzi più bassi di quelli di listino, pur di garantirsi u
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definizione di un giusto equilibrio monetario sia in una fase di “normale” vita aziendale, ma molto 
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possa ritenersi “utile”, 
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